L'APERTURA DEL 
GRANDE 
MANICOMIO 
FEMMINILE 



NELL'ISOLA DI S... 



L' APERTURA 

DEL GRANDE 

MANICOMIO FEMMINILE 

NELL'ISOLA DI 3. CLEMENTE. 



VENEZIA 

iipoofum* peli,» cassetta 



Mercè il buon volere del Cornitelo dei 
rap presentanti della Provicele vende , e mercè 
lo zelo e l'alacrità del chiariiiiuio direttore 
dott. Celare Vigna, aiutato e [Dea cernente dal 
tuo pertonale dipendente, [u meno in alletto 
in un tempo relativamente breve, quel gran- 
dinio Stabilimento, lui quale abbiamo dato al- 
tre volte alcuni cenni. — Diciamo tempo relati- 
vamente breve, anzi brevi ni ma , perciocché o- 
gauno leppia quale opera enorme, sebbene meno 
appariicenle, lia quella di provvedere a tutti i 
minuti particolari di addobbo, di tervizio e dì 
ogni altra co» che occorre per l' alleitimenio 
di un mlÌMÌmo locale destinato a raccogliere 
co*) grande famiglia, rappresentata da più centi- 
naia di povere dementi. 

Sono di que' lavori aitai meritorii, e della 
cui importanza può farti un' idea chiunque, pren- 
dendo per tipo quello che occorre di minute 
pratiche per l' alleitimento d' una caia privata, 
faccia poi la proporzione ed il confronto colla 
grandiosità di queir edificio, e cotti numeroia po- 
polazione che ivi viene raccolta. 

Col giorno primo di luglio inauguravasi il 
magnifico Stabilimento, che imponente e mae- 
itoio ti mditra a chi percorra quel tratto di 
Liguns. 



□igiiized by Google 



10 quel giurai) comineiaroDo a trasportarsi 
la infelici, a cui maggior sollievo veuuo «retto 
il Manicomio. 

Quantunque fossero di tanto ramate le loro 
facoltà intellettive, pure hn addimostrarono di co- 
noscere e sentire il felice • notevole mutamento 
ebe facevasi nella loro condizione. 

V inaugurazione dello splendido Ospizio 
diede occasione all'illustre e valente suo diret- 
tore di fare appunto un diacono inaugurale as- 
sai ragguardevole, ed il quale venne poscia pub- 
blicalo a mezzo della stampa. 

I discorsi inaugurali in genere riescono 
componimenti, i quali aggirandosi quasi sempre 
in un circolo A' idee cu mimi e di convention e, 
e veli e u ilusi di forme oratorie troppo spasio ri- 
petute, non vengono accolli con grande interesse. 

Ma il discorso inaugurale del dott. Cesare 
Vigna è una vera eccezione olla regola. 

Sia la quelita dell'argomento, sia il modo 
maestrevole, con il quale seppe trattarlo , sia il 
concorso, come crediamo e com' è in fatto, di 
entrambi codesti elementi, e certo che codesto 
lavoro non è di quelli che abbiano la vita d'un 
giorno. 

11 dott. Vigna esordi il suo bel discorso col 
respingere il desolante pensiero, il quale e pur 
largamente accolto, che vi sia cioè un radicale 
antagonismo tra il progresso materiale ed il 
progresso morale. 

Disse che l' eloquenza dei fatti doveva sban- 
dire il timore di cosifalta aolitesi, perocché sia 
cosa appunto di fatto, che que' paesi, egli dice, 
« i quali più destano I' ammirazione degli altri « 
sentono un nobile orgoglio allo spettacolo of- 
ferto dalle milleformi prove dell' ingegno uma- 
no, inteso ad escogitare ed a mettere in atto 



quali* maraviglio** a brillanti applicazioni della 
■deiiza all' industria ed alle arti tutu, par cui 
taulo ti avvantaggiano ogni di più il ssrvizio, il 
comodo ad il diletto del vivere tociale, nel tem- 
po itttio tentonsi apiali ad estendere, mediante 
provvidi ordinamenti d'ogni maniera, e cou bk 
variate ma collegate istituzioni Blan tropiche, i 
ristori ed i conforti alle inevitabili umane mi- 
serie. • 

Accennato quatto fatto tagliente e caratte- 
ristico, affermava, ed a buona regione, che, Tra 
le laute opere benefiche, quella che più torna 
ad onora de' tempi nostri, sia la riforma dei 
vecchi Manioomìi e la istituzione di nuovi. 

Rammentato quanto tosse tristo a persino 
obbrobrioso il passato in siffatto riguardo, notò 
come in tali istituzioni oggidì, più che iu ogni 
altra, scorgasi il mirabile accordo della scisma 
colla carila operanti con gara generosa ad attu- 
tir* 1* massima delle sventure riserbate al- 
l' uomo. 

Da qui paisava alla pari* più propria del 
suo egregio discorto, dove al proposa di chia- 
rir* con rapido canno l' indole della scienza che 
presiede • governa cosi nobile istituzione. 

Non è una figura ratlorìca , ma e una va- 
riti non oppugnatile, quella affermata dal signor 
Direttore, che la scienza delle alienazioni men- 
tali da uo lato si lega cou i singoli rami dello 
intero scibile medico, e dall'altro tiene un'intima 
ed essenziale connessione con la disciplina filoso- 
fiche, sociali, politiche, antropologiche a giuri- 
diche. 

Spaventosa estensione, la quale fa a dir vero 
dalla psichiatria una scienza di lanta elevatezza 
• grandiosità, eh*, come bene osservava il Vigna, 
torna assai malagevole stabilire a priori il confi- 



ne, e li celia raiiura de' suoi rapporti con le 
altre scieuze. — Egli è perciò die la stessa 
è l'Ili ir muli] a decidere questioni, che, a prima 
Titta, parrebbero ad essa estranee. 

Di questa tesi da una efficace esplicazioue 
con questu esempio decisivo: il naturalista, oe 
serva il Vigua, credette di aver dimostralo il 
cosmopolitismo illimitato della specie umana ; 
ma la psichiatria icone quello postulalo, osser- 
vando, cìie se per gli animali e per le piante il 
problema dell' acoli inazione ai riduce alla sem- 
plice conservazione della specie , l' acclimaiione 
dell' uomo richiede I' integrale conservai ione, 
oltreccliè delle facoltà Gsicbe, anche delle mo- 
rali ed in un delle intellettive , • che stava il 
fallo terribile, per cui i negri, portali lontani 
dalle regioni tropicali, fisicamente ponno accli- 
matizzarai perpetuando la razza, ma con enorme 
degrado delle funzioni dell' intelligenza : cosicché 
mentre le cifra dei mentecatti nella Luigiana è 
di 1,4310, col crescere della distanza dal luogo 
nativo arriva alla spaventosa proporzione di 
1,14 ed anche di 1,10. 

E qui la ragione dal dire conduceva l' au 
ture a scrivere quasi' altra verità che la statisti- 
ca sia, non solo un poderoso ed infallibile mezzo 
d' investigazione, di analisi e di dimostrazione, 
ma ben anco di effettiva scoperta in mano del- 
l'alienista, perocché, come assai felicemente si 
esprime, occorrono talune arcane influenze d 1 or- 
dine fisico-morale (per esempio, i matrimoni! fra 
consanguinei ) le quali non ponno venire manife- 
state e dimostrale, se non col metodo analitlico 
dei numeri e con la logica irresistibile delle cifre. 

Toccò poscia d'un tema speciale e di supre- 
ma importanza : quello dei rapporti della psichia- 
tria con l'ordine giuridico. 



Titani, fori* molli, dai nostri lattari ricor- 
deranno il dello d'un procurai»™ superiore di 
Stato, il quala dileggiando taluni asiunti io lucati 
dalla difesa e dedotti dalla dntlrina delle aliena- 
zioni incoiali, volgsvasi ai giudici psolamando : 
Unti ile in fosso le pareti dti Tribunati t tcriw- 
Imi la leggenda: (ulti i delinquenti tona patii. 
Ciò rapprendila va la massima diffidcoia i-ermi la 
psichiatria, che ancor 20 anni fa circa appella- 
mi un andazzo di opinioni. Quella diffidente ano 
e ancora lolla, (ebbene pei iuoì rapidi e incon- 
tratati progreui di mollo Kemata. 

Il noi Irò autore su questo difficilissimo la- 
ma comincia col dire, che la medicina mentale 
teppa rivendicare la competenza, che lauto le Fu 
contata di sciogliere le questioni di psicologia 
nella causa civili e criminali. 

La diffidenza che pur continua, aggiungevi 
manifesta abbaitansa vivamente riguardo ad una 
forma singolare d' aberrazione , disconosciuta in 
generale e spesso derisa, perche sembra implicare 
una contraddizione in termini nella medesima sua 
danomioazicne : questa « In pazzia ragionante ; 
frase questa che molti * molti non [«ssono sentir 
pronunziare eensa gridare allo scandalo. 

La pochissime pagine che il dollor Vigna 
consacra a quatta materia, sono, a nostro avvi- 
so, d' un' importanza e d'una bellezza singolare: 
e te ci è permetto il paragone diremo, che come 
avviene di un serto composto di gemme fulgide 
e preziose, net quale pur una ve n'ha che pri- 
meggia per splendore tulle altre, cosi appunto 
quatta parte dell'egregio discorso sopra tutte le 
altre ritolge. 

Non postiamo darne miglior notizia quanto 
trascrivendone alcuni periodi testualmente 

• Eppure, scriva, questa pazzia ragionante, 



• che di iilunu lì crede il più Intuendo epigram- 

■ ma contro l'intelletto umano, da «Uri un titolo 
» d'impunita per ogni delitto, da molli un con- 
» catto decisamente coutrad di torio, e pur troppo 

• un (atto morboso della più formidabile evi- 
° danza , e rappresenta per I' alienine un tipo 
« clinico coti marcato e caratteristico da disgra 

• darne quelli più taglienti ed oggidì lì bene ana- 
- (inali dalla comune nolologia. • 

• Una imigne benemerenza dell'alieniamo 
« [u quella d'aver studiato, con tanta diligenza 
« d' analisi psicologica, un tipo di malattia, le 

• cui terribili conseguenze si subivano non è 

• molto nome una fatalità. • 

Dello che il linguaggio tecnico in medicica 
offre frequentissimi «sempii dì denominazioni, che 
paiono contradditorie a non lo tono, e che per- 
ciò lo spirilo deva smettere quella ripugnanza a 
veder abbinata le due parole passia e ragione ; 
ohe In qualificazione di patata ragionante e itala 
consacrata dal genio di Eiquirol, e che la stessa 
ba un senso grave, profondo, «d il quale marita 
rispetto, aggiunge : « 11 pano ragiona, e può ra- 

■ gionare perfino sul proprio delirio, in guisa da 

• da illudere anche i più celebri magistrati a filo 

■ soli, i 

Richiamò poi il seguente esempio plastico • 
decisivo. Anteriormente al 1848 Daniele Manin, 
allora soltanto avvocato, dopo una visita fatta 
al Manicomio di S. Servilio, presenlò al Governo 
mi caldo reclamo, col quale chiedeva fosse li- 
cenzialo un recluso siccome paxso, ed attribuen- 
do la aun reclusione ad alcune mena tenebrosa 
della Pollila, con animo generoso e persuaso de- 
nunziala un' arbitraria prigionia nella sua forma 
più odiosa. 11 responso del Dipartimento sanitario 
appoggiato al voto dì apposita Commissione fu ne- 
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SlifO. Saliti) di It a poco Marmi alla presidenze 
I Governo provvisorio si rammentò di qu«l 
l'infelice ed ordinò che fotte dimetto dall'Ospi- 
zio. Pur troppo era uc pazao ragionante, che aveva 
illuso il magnanimo avvocalo. Avviliti* ciò che 
doveva accadere; la virtualità delirante ed il par 
vertimeato morale, tolti all' infliicaxa ledaliva 
della io timida zio ne e della ducipliua, divampa 
roou presto in accetti pericolosi dì delirio per- 
Mcutivo, ed il tuo liberatore, anziché eipretsium 
di gra ti Ludi sa, ebbi imprecazioni a minacci*. 

Spiegando di qua) ragione veramente ti 
tratti quando ti dice: pania ragionanti, I' illu 
tire direttore coti dittava : • L' intelligenza non 

■ è per tali telagli rati una (unzione normale della 
« ragione, ma uno ttnim'*nto pericoloso di de 
« lirio. La dicleltica coti seducente di quelli av- 
■• vocali del Manicomio, come li chiamava il 

• Gunlam, miti. posta al crogiuolo dell'aneliti 

■ psicologica, e radicalmente illogica e falla, 
« piena di loBimi, arlinzinia ed attarda, quale 

■ dev'eaier appunto in un per vedi mento esten 

■ lialmenle morboto. ■ 

Iodica ti i fenomeni che accompagnano le 
manifestazioni di simile intelligenza, continua il 
discorso: 'Una tale intelligenza (conedata più 

■ o meno da consimili fenomeni affatto cnral- 
" lenitici di quella condizione psicopatica) non 

■ e per tarmo, il nobile tributo, la divina pre- 
" rogativa dall'uomo, ma uno specioso forma 

■ lismu, un' infunilo privilegio di pervertila na- 

■ tura. Il fatto che impone è la lucidità; ma 

■ lucidità non <■ sinonimo di ragione. I n luci- 
» dita, considerata itola la m»n le, può esiire co- 
» mune tanto all' intuizione angelica, quanto alla 
» perversità satanica. Per sa slessa é strumenta 

• che può servire ti al ben* che al male, e che, 
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• al pari di ogni altra facilita* è suscettibile di 
» «lavarti al ma iti grado sotto l'influenza di 
» certe condizioni patologiche. 

• Oia quella distinzione, che ba l'appoggio 
« di mille tatti, ognun» può rendersi rapace 
a dtlla realtà d«l fenomeno, fora' anco tema bi- 
li sogno di entrare nel campo .illusili* della 
> psichiatria. ■ 

Crediamo non ingannarci dicendo che chiun- 
que non abbia un partito preso , non putta più 
muover le labbra ad uno scettico r schernitore 
sorriso quando tenie parlare di pazii* ragionante. 

Dopo ciò l' egregio direttóre tenne parola 
di quella, che potremo dire, parte morale nella 
istituzione ed ordinamento dei Manicomi. 

Con la (orza della convinzione di un animo 
bennato, e colla sicura persuasione, fornita da 
illuminata esperienza, respinge le calunnie della 
quali furono fatti segno i Mauìcomii, dettate da 
ipocrite sentimentalismo, il quale, abusando della 
simpatica parola di liberta, propone e vorrebbe 
1' emancipazione del pazzo. 

11 nostro autore raggiunge l' altezza dell' e- 
loquenza, là dove conclude, che in quelli che li 
consacrano al servigio d' un consimile asilo , ai 
addomanda spirilo di generosità, di sacrifizio • 
di abnegazione , perocché le industrie squisite 
ed ingegnose della vera pietà sono non com- 
prese e talvolta ricambiale con odio cieco e 
brutale, senza parlare dai periodi cui espongono 
gli scoppi) repentini del furori. 

Alludendo con felici e chiare reticenze a 
certi drammi sociali e domestici, non rari, quan- 
do per una ragione qualsiasi ti custodisca un 
pazzo in famiglia, vi oppone dappoi le forme 
ben diverse che presenta un ben ordinato Ma- 
nicomio. 



* G un arilo dalla aventùra ti, ma un «allo 

• eh' * par te il mio uno ilt-omento efficacitii- 
« mu di cura perchè li riuniscono io etto eoa 

• ingegnose combinatone i vantaggi terapeutici 
« degli Spedali , la condizioni igieniche della 

• colonia , le ulutari influenze fl lieo-morali del 
- lavoro felicemente urbanizzalo nelle ufficine 

• t nelle acuole, i benefici ì ttewi della vita io 

■ fiale, in una parola gli elementi tulli di una 

• eaiitenu normale. 

■ 11 trionfo principale della scienza non è 

■ già quello, abballanti rilevante, di aver otte- 

■ nulo un maggior numero di guarigioni , ma 

• l'altro ben più itupendo d'arar crealo del 

• Manicomio un piccolo mondo, che al pari del- 

• l'altro ha la sue regole, la ma abitudini, le 

• lue occupazioni a perfino i mai piaceri : — 

• d'arar fondato con elementi coti dìacordi ad 

■ eterogenei una società governata da leggi che 

• non ti «coita no guari da quelle che regolano 

■ l'ordinario magiilero oncologico . : ".' 



• Qualche visitatore, dopo aver fallo il 

Siro dal Manicomio, a veduto parecchia cen- 
naia d' individui o tranquilli nei refettorli, 
o degenti nati' Infermeria, od occupati nelle 
officine, o tolaiiantiii al giuoco od al pat- 
teggio, ebbe a chiedermi dova arano i pani? 

• Non saprei quale elogio migliora poteste 
atterri per lo Stabilimento di quello che li 
comprende nel)' ingenua domanda, quando non 
non fona par avventura l'altra domanda da 
parte di alcuni ammalati, onde rimanervi più 
a lungo, ovvero il fatto di quelli licenziati dal- 
l' Ospizio, che al primo eentore di una recidiva, 
■i presentano spontanei ad implorare di nuo- 
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« tu quella reclusione, chi li ridonava altra 
« volta alla vita domettìca • citila. ■ 

Fatta una splendida tinteti, ricordando ih* 
alle fustigazioni, alla cataae, all' «torciamo, ai to- 
si' lui la cura litico -morale, l' intelligente aoprev- 
veglianta e i' «duca zinne, e che la itlitusione 
inaugurata è figlia d' una sciama che diede si 
splendidi taggi di tè affermò, che conforme alla 
eletta tara I' ufficio e lo svolgimento progressivo 
di nodello lltituto. 

Il signor Direttore capo di coti oumarota 
famiglia d infelici, affidata alle intelligenti ed 
umane tue cure, tini il tuo perpitouo discorso 
dirigendo in nome di quella famiglia ad in no- 
me della civiltà un caldo omaggio di aantita 
gratitudine agli egregi rappresentanti delle Pro- 
vincie venete, componenti il Comitato atralciante 
del fondo territoriale, i quali con tanta cura e 
telo adoperarono a che l' opere grandioea, ini- 
ziala lotto la pattata Amministrazione, avetee 
compimento. 

Ditte egregiamente , che te il principio di 
quatto Stabilimento ricorda il tempo dal netto 
forzato delle Provincie, voluto dall' autorità in 
dìacutta d' un Governo attoluto . il suo compi- 
mento oggi atabiliace una splendida e perpetua 
memoria della fratellavole e spontanea concor- 
dia dalla Provincie della Venezia. 

E quatto aanlimento fu aatai btna e larga- 
mente interpretato dai rappresentanti delle Pro- 
vincie, i cui nomi amiamo particolarmente ram- 
mentare ancora. Etti tono I' aw. itoti, furie» 
Quadri per la Provincia di Belluno, I' avv. cav. 
Antonio Dotai per la Provincia di Padova , il 
conte cev. t'umilio Man/redini per la Provincia 
di flouiflo, l' avv. oav. Gie. Bau. Loro par la 
Provincia di frenilo, i'avv. cav. Gio. ffott. Mo 
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rulli per la Provincia di Oiin* , il cav. filtro 
Soia par la Forinola di Venezia , il conte ilei- 
landro Sagrano*) per la Provincia di rarona, ad 
il d.r Cìuaappa Pmalit par la Provincia di Vietata 

Godati uomini egregi, ami degnamente rap- 
presentarono le loro Provincia, dimoatrando che 
non arano rattenuta da itreltezie economiche, 
che bandirono ogni meicbino sentimento di ge- 
losia pur tacila a sorgere , e che vollero aliare 
unificale in queit' opera, dì intelligente carità. 

Capitanili dal loa% previdente, il cav. Pietro 
Soli, uomo che prenda veramente in aul aario 
ogni incarico ad ufficio che gli viene affidato , 
atri gareggiarono di telo, a, pronti tempre, ac- 
coraero dalla loro residuila per attandara alla 
tollerila attuazione di codaito Stabilimento. 

Tale fu il diacono inaugurala dall' illuitra 
■uo dirattora. 

All'ìmparfatta a aommaria notizia che oa dem- 
mo, aggiungiamo ani tanto l'uprauiona dai no- 
atro Mptimantn di ammirazione a di viva com- 
piacente, peronÈ leggendolo e meditandolo, ab- 
biamo rettificato alcuna idea man giuria cha par 
antiche impreiiinni aravamo accolta. 

Il pregio di quaato stampato poi viene ad- 
ertaci uto da alcuna pregevoli nota che lo cor- 
redano. 

lo quatta occarione fu poeta la legutnle 
lapida commémorativa, aitai aampiic* a perciò 
appunto migliora 

Q0ESTO «NICOIIIO FEMMINILI! 
EBIGEVàJiO tO INICGDHAVIDO 
HTflO MDCCCLIXII] 

Elia fa rifcontro ali' altra collocata nel 
Manicomio maschile di S. Sarvilio 
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minilo DIGLI OSPITALIERI 
questo Miniamo miscbilb 

LE TEMETE PROVINCIE 
LARGAMENTE l\tiHAM>]\iMi 

inno moccoli ini 

La solenne apertura del Manicomio femmi 
nile diade occasione ad un altra pubbli catione 
che ci pisce ricordare a completa tritolo di quatta 
rei a si udì dal fatto. 

È quarta un opuiooflftn titolato : l' Itola di 
S. Clemente ed il nuovo Manicomio femminile 
dell» Provincie venete. — Notizie di Angilo Se- 
ti aig. Angelo Seguo e un provetto ed abile 
costruttore , tipo degli antichi proli veneziani, 
che fu il compagno ruttante, prima dell' Inge- 
gnere Graduiti , autore del progetto prescelto, 
poscia dell' ingegnere Porcellini , per la «orve- 
gliema all' esecuzione del lavori. 

L' opuscolo è divini in due parli : l'arte an- 
tica , Isola, Monaitero, Chieta ; Parli moderna , 
Il Manicomio femminile. 

(immettiamo di render conto particolareg- 
giato delle nolilie etoriche ed archeluglche rac- 
colte nella prima parte, perocché dovremmo tra- 
ecrivarla , tanta è la materia unita in poche 
pagine. 

Solo diremo eh' è aetai intercalante, che 
taluna notìzie eooo peregrine ben arte» e etrrio- 
*e, e che tono raccolte le numerose iscrizioni 
aperse nel tempio, talune anche succintamente 
ili mira te. . , 

A<1 esempio, ci riuscì nuova • piccante la mi- 
nuta descrizione ili quelle 14 calette, ebefuron co- 
strutte attorno all' isola, affinché potessero abitarvi 
alcuni romiti. Il Seguso dimostra come io simili 
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costruzioni li a italu felicemente ritolto il pro- 
blema di avere ud completo edificio eoa una 
ripartizione la più semplice, la più economica • 
dello Steno tempo la più tana. 

Dalla parie feconda, la moderna, ai raccol- 
gono quella importanti notizie di (allo le quali 
valgono a dare un adequata idea dello StebiU- 
meulo e spiegano la egregia somma di pieno 
ehè Ire milioni che vi fu iptia. 

L' antica itola di S. Clemente fu ampliata 
culla bonificazione e col rialzo dall' attigua palude, 
cosicché (' Ospizio ha bcquitlala una bella orta- 
glia che misura 48,000 metri quadrati ( 9 cam- 
pi 1|2 Irivigiani circa. } 

La facciala dell' edificio nella tua lunghezza 
miiura metri 110, nell' allena metri 16. Archi 
tettonicamente è modellata tulio tlile veneto del 
tecolo XVI. 

Tutta la decorazione è in pietra d' latria • 
di Verona. Due grandiote trabeazioni marcano 
le divisioni dei piani. 

L'edificio è per ultimo coronato da una 
cornice di robuste proporzioni. 

L' area dello Stabilimento e di circa 12,000 
metri quadrati , divita in cinque grandi (com- 
partimenti. 

Etto è atto a contenere circa seicento men- 
tecatte non che il personale relativo di servizio, 
olire alle varie tale, ai dormitori, refettori, alle 
celle tpecjali, e nello «tetto atanno pure le abi- 
tazioni del direttore, dei varii medici attistcnti , 
delle tuore di carila , gli uffizii di Direzione, 
I' economato, la farmacia, ec. 

Fu putto ogni atudio affinchè la ventila- 
zione riuicitsa quella maggiore che 1' arte e la 
sciente possono insegnare. 

Merci dei meati che ai diramano da per 
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tutto, gli apparta menti tono dotati di freschissi- 
ma acqua, e usi l' inverno mediante altri nume- 
rosi meati, ogni itauza è riscaldata cui calorifero 
a liilema Lilla. 

Una bella stanza è destinata agli etercizii 
di musica. 

Nel complesso annoveranti olire a 300 lu- 
cali anelili 870 fori di finestre , dei quali 742 
mimili di cancellata di ferro. 

Nello interno dello Stabilimento li allargano 
dieci spaziosi cortili, in quattro dei quali fanuo 
bella mostra la vere in pietra di altrettanti poni 
di acqua fresca pura e salubre. Ora poi si im- 
prende anche la perfora /.ione d'un pozzo artesiano. 

Nei piani superiori del fabbricalo stanno 
compatti parimenti a ferrano detti alla vene- 
ziana, formali eoo frammenti di marmo variopinti. 

Isolato, ma vicino, sorge un vailo edilizio ad 
uso di lavanderia, avente un asciugatoio di par- 
ticolare costruzione, ed in caso stanno anche varii 
locali a differenti usi destinati , fra quali vuoisi 
ricordato quello pel quotidiano panificio. 

li sig. Segoso, raccogliendo queste notizie an- 
tiche a moderna, ebbe il gentile pensiero di ri- 
cordare gli artisti, eh* cooperarono alla costru- 
zione dall'edificio. 

Gli assuntori del lavoro furono i sigg. Bor- 
tolo Altera a Pietro Vareton, al quale succedette 
poi il figlio Antonio. 

Pai lavori di scalpellino rammenta il bravo 
Michela Gerardi, che disse giustamente artista 
provetto t scrupoloso ned' ari* tua 

Pei bei pavimenti di terrazzo accenna che 
furono costruiti dai signori, Giuseppe Grovato e 
Romualdo Mandar. 

lnflna fa noto cha i molti ed importanti la- 
vori di fabbro ferralo furono «seguiti dai mi- 
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liiurl artefici della citta nostra, i tono bea co- 
nosciuti : Pietro * Bernardo fratelli Bini, Filtra 
Ptllanda, Àngtlo Orioni, Gitutppe tendali e fi- 
glia, Antonio Ttndariai, Nicolò Zanon ad Angelo 
Spandri. 

L'opuscolo poi è corredato di due tavoli, 
accuratamente litografate, la prima dalle quali 
rappresenta il paisà lo, cioè il bai paesaggio dal- 
l' itola di S. Clemente quale ara col tuo mona- 
stero pittoresco, colla polveriera, a eoa talune 
dulie L'astile da' romiti; l'altra rappresenta l'i- 
ni a quale 6 oggidì col coloaiale editici» errilo 
■lilla alena. 

Gli arliali li fermeranno più volentieri tulle 
prima ; rimpiangerà uno forse il mutamento, che 
tolte uua graziosa' e avariala prospettiva ; altri 
invece con compiacenza mireranno la lecouda, 
perche penteranno che, ae fu annientala la parie 
pilloreaca, v' ha un monumento grandioso della 
carità pubblica alleata alla scienza, benefica al- 
leviatile» di tante sventure (1). 



Ili Facendo ima Relatione dell' inaugurinone eJ 
apertura del Manuutmu r>nn:n>iii.v non potammo oc- 
cuparci che di quanto jii^.e^a direttamente a code- 
sto amuioiKiiio i radiamo ner.. „ia dp-UHn ricordate 
rlie intorno all' isola di S eie me ole e al nuovo Ma- 
nicomio femminile rumparu- nei ik7i un breve, ma 
•ureo»» o|..:«rol... ..ocra del non Kraneesco Balbi, 
segretario della Deputazione provinciale di Veneiia 
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